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VISTO Il decreto legge n. 158 del 13/09/2012, “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese 
mediante un più alto livello di tutela della salute”, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della 
legge n. 189 del 08/11/2012; 
VISTO il Piano di Azione Nazionale Antidroga 2010-2013 elaborato sulla base degli orientamenti emersi nella V 
conferenza Nazionale sulle politiche antidroga dal quale si evidenzia la necessità di ritrovare una unitarietà di 
azione orientata a rispondere ai nuovi bisogni con un maggiore investimento di risorse e innovazione delle 
strategie; 
VISTA la DGR n. 1943 del 21/10/2011 con cui è stato recepito il Piano di Azione nazionale Antidroga 2010-2013 
nelle sue linee strategiche generali al fine di attuarne gli indirizzi all’interno dell’attuale programmazione 
regionale; 
VISTO il Piano di Azione Nazionale 2013 – 2015 rivolto alla prevenzione delle problematiche connesse al gioco. 
Proposto e coordinato dal Dipartimento delle Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
definito in collaborazione con il Ministero della Salute, quello dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, quello 
dello Sviluppo Economico, con il contributo delle associazioni rappresentative delle famiglie e dei giovani e dei 
consumatori (Age, Codacons e Moige) e dei Comuni;   VISTO il Piano d’Azione Regionale sulle Dipendenze 2013-
2015, approvato con D.G.R. n. 44 del 16/01/2013;      
VISTA la L.R. n. 1 del 14/02/2014 e s.m.i., “Disposizioni per la prevenzione, la cura e il contrasto della dipendenza 
da gioco d'azzardo, nonché delle problematiche correlate” dove si prevede all’articolo 5, comma 2,  lettera g) che 
“La Regione, per il tramite delle Aziende per i servizi sanitari, promuove interventi di contrasto, prevenzione e riduzione 
del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo e da gioco praticato con apparecchi per il gioco lecito, attraverso 
iniziative, anche transfrontaliere, rivolte in particolare a:” (…) “ promuovere forme di collaborazione con il privato 
sociale senza scopo di lucro e con le associazioni di auto-mutuo aiuto finalizzate a prevenire e ridurre l’incidenza del 
GAP e dei comportamenti a rischio a esso correlati”; 
AVUTA LETTURA della DGR n.2365 del 27 novembre 2015, con cui è stato approvato il “Piano Regionale della 
Prevenzione 2014-2018 del Friuli Venezia Giulia”; 
PRESO ATTO che la Giunta regionale, con propria deliberazione n. 2559 del 22 dicembre 2015 “Lr 49/1996, art 
12 - linee annuali per la gestione del servizio sanitario regionale per l'anno 2016: approvazione definitiva”, allegato 1, 
tabella n.4, la linea n. 20 "Prevenzione, trattamento e il contrasto della dipendenza da gioco d'azzardo", ha messo a 
disposizione dell’AAS n.2 un fondo pari a complessivi € 60.000; 
PRESO ATTO che AAS 2, destinataria del fondo, lo impiegherà per il tramite della struttura “Area Welfare”, 
tenuto conto: 
• dell’esperienza maturata nello svolgimento della funzione di Osservatorio regionale sulle dipendenze (ex 

progetto “NIOD – Italian network of Addiction Observatories), presso il quale è stato istituito, con decreto del 
direttore centrale n. 584 del 18 giugno 2014, anche il Tavolo tecnico regionale Gioco d’Azzardo Patologico 
(GAP), con le funzioni previste dall’articolo 8 della già citata legge regionale n. 1/2014; 

• che Area Welfare ha ricevuto, con il medesimo decreto, l’incarico di strutturare e coordinare il Tavolo tecnico 
regionale GAP; 

• che Area Welfare è struttura avvalsa dall’Amministrazione regionale in relazione a quanto stabilito 
dall’articolo 9, commi 53 e 54 della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 e successivamente specificato con 
l’articolo 4, comma 2 della legge regionale 11 novembre 2013, n. 17; 

• che con DGR n. 917 del 15 maggio 2015 è stato approvato il Piano attività anno 2015, relativo al Gioco 
d’azzardo patologico e contestualmente è stata individuata l’Area Welfare per lo svolgimento, a supporto 
dell’Area promozione salute e prevenzione, di tutte le attività previste dal piano stesso. 

RITENUTO, vista l’esperienza maturata nella realizzazione delle attività previste dal già menzionato Piano di 
attività anno 2015, di procedere alla selezione dei soggetti del privato sociale con cui attivare forme di 
collaborazione per la gestione degli stessi, attraverso l’indizione di un’istruttoria pubblica per la co-progettazione, 
di cui all’art. 7 del D.P.C.M. 30 marzo 2001 (“Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 
servizi alla persona previsti dall’art. 5 della legge 8 novembre 2000. n. 328”) e al paragrafo 6.1 dell’Atto di indirizzo 
regionale riguardante le modalità di affidamento dei servizi del sistema integrato di interventi e servizi sociali 
(allegato alla D.G.R. 01/06/2011, n. 1032); 
VALUTATO che il Piano dell’attività relativa al gioco d’azzardo patologico per l’anno 2016 (Allegato n. 1) 
presentato dall’Area promozione salute e prevenzione è coerente con le esigenze sopra richiamate; 



 

 

CONSIDERATO che, nello specifico, la realizzazione delle attività previste dal summenzionato Piano prevedono 
la realizzazione di “Azioni di carattere regionale” e di “Azioni di carattere territoriale”; 
CONSIDERATO, inoltre, che il suddetto piano delle attività è stato posto all’attenzione e approvato dal Tavolo 
tecnico regionale GAP, nella riunione dell’11 marzo 2016; 
DATO ATTO che i fondi dovranno essere rendicontati con le modalità e i tempi previsti dalla menzionata 
deliberazione di Giunta regionale  n. 2559 del 22 dicembre 2015; 
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia; 
LA GIUNTA REGIONALE, all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare il Piano dell’attività relativa al gioco d’azzardo patologico per l’anno 2016 (Allegato n. 1) così 

come predisposto dall’Area promozione salute e prevenzione e approvato dal Tavolo tecnico regionale GAP; 
2. di individuare Area Welfare - AAS n. 2 “Bassa Friulana – Isontina”, struttura deputata alla gestione 

dell’Osservatorio regionale sulle dipendenze e al coordinamento del Tavolo tecnico regionale GAP, a 
supporto dell’Area promozione salute e prevenzione per lo svolgimento di tutte le attività previste dal Piano, 
ivi compresa la procedura di selezione finalizzata all’individuazione di organismi del terzo settore, disponibili 
alla co-progettazione e successiva gestione di interventi di prevenzione e contrasto alla dipendenza da gioco 
d’azzardo, attraverso l’emanazione di un bando di gara per istruttoria pubblica di co-progettazione; 

3. che i fondi dovranno essere rendicontati con le modalità e i tempi previsti dalla menzionata deliberazione di 
Giunta regionale n. 2559 del 22 dicembre 2015; 

4. di predisporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della deliberazione definitiva. 
 
                                                                                                                  IL PRESIDENTE 
                                                IL SEGRETARIO GENERALE 


